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Solo 20 giorni fa gli azzurri 
di Velasco campioni mondiali 
e si celebrava il nuovo boom 
Oggi è guerriglia nella Fipav 

Vacilla sempre più la poltrona 
del presidente Fidenzio 
Congiure di palazzo, alleanze 
e un intrigo internazionale 
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B> MI OSAKA. La nazionale gul-
* data da Jullo Velasco continua 

1 " «msMere vittorie in campo in-
ig' irmationale. Ieri In Giappone. 
f% naiconodelTop Fbur (torneo 
'V iMeroazjonale tra Je pome tre 

, -squadre classificate ai mondia
li e 1 nipponici In qualità di or-

;V ganizzatorl). gli azzurri hanno 
$' guadagnato la finalissima con 
~\ 6 secca vittoria sul padroni di 
ft cosa per3 a » ( I S 8 , 1 5 * 15-
. " Vi». Og# malia affronterà III-
t niOM Sovietica che ha travolto 
,- lcubsjudiDospalgrieper3aO 
, 0 * M ; IS-10-. 15-») nell'altra 

K1 semifinale. Zoo! e compagni, 
contro il Giappone sono sem-

•\ brattphitloslosoltotonoenon 
1 sono riusciti a mantenere la 

concentasion» per tutto rin
contro. «La partila contro la 
Rustia • ha detto Velasco - sarà 

1 • molto difficile, e difficile sarà 
*'- conservare la nostra tmbattibi-

Hlà nei loro confronti quattro 
r' partite senza sconfine a partire 
\", dalla Coppa del mondo gkxa-
. i la proprio qui in Giappone nel 
i'. 1989». Intanto sabato e dome-
>. ' nica prossimi toma in campo il 
'*£ campionato italiano, con gli 
^azzurri reduci dai Top Four 

Incredibile ma vero. Ad appena un mese dalla vitto
ria azzurra nei campionari del mondo, la Federazio
ne pallavolo si ritrova nell'occhio del ciclone. Il pre
sidente Fidenzio è a un passo dalle dimissioni incal
zato dal suo vice Catalano e contestato dai comitati 
regionali. Dietro le schiacciate di Zorzi e il boom del 
volley c'è un gruppo di dirigenti impegnato in una 
lunga lotta di potere. 

MARCO V B O T I M I O L I A 

MI ROMA. Un presidente 
prossimo ad essere «dimissio
nato» e un consiglio federale 
che si prepara alle «Idi di mar 
zo» La pallavolo italiana e in 
cima al mondo, peccato che in 
Federazione non se ne sia ac
corto nessuno. Soltanto venti 
giorni la gli azzurri di Velasco 
vincevano a mani basse il tito
lo Iridato. Eppure, dietro le 
medaglie, i soldi e I titoli a no
ve colonne, la realta dirigen
ziale del volley nostrano è roba 
da basso impero con Intrighi, 
patteggiamenti e lotte di pote
re. 

Perché la crisi. I giochi di 
corridoio che stanno minando 
la Federazione costituiscono II 
seguito delle contrastate vicen
de che appena due anni fa 
portarono all'elezione di Man
lio Fidenzio al vertice della Fi
pav-. Neli'88 questo estroverso 
avvocato siciliano di 65 anni fu 
l'unico candidato alle elezioni 
federali. Il presidente uscente. 
Pietro Florio, si defilò dopo I 

contrasti con la la Consulta re
gionale, l'organismo che rap
presenta la struttura periferica 
della Flpav e che di fatto indi
rizza i voti delle società nell'as
semblea elettiva Fidenzio 
conquistò la massima poltrona 
della Federpallavolo in virtù 
dell'alleanza con gli attuali vi
cepresidenti federali Catalano 
e Volpe, allora dirigenti regio
nali Un accordo che avrebbe 
anche previsto un successivo 
cambio della guardia fra Fi
denzio e Catalano al comando 
della Flpav 

Oeclaioaismo. Nel suo 
biennio di presidenza Fiden
zio, però, non si è certo com
portato'come un presidente 
pro-tempore Arrivato in Fede
razione è subito entrato in rot
ta di collisione (appoggiato 
dai nuovi consiglieri) con 11 
potente Gianfranco Brian!, se
gretario generale della Flpav 
dal lontano 1960 Un conflitto 
che ha portato all'allontana

mento di Brani nel giugno 
1989 Intanto Fidenzio ha ap
poggiato in pieno 11 nuovo tec
nico della nazionale Velasco 
consentendogli di privilegiare 
l'attività degli azzurri rispetto al 
campionato I recenti successi 
della nazionale hanno poi 
convinto il presidente ad alza
re la voce in ambito Coni chie
dendo a Gatta» e Peccante 
un'innalzamento del contribu
to che la Fipav riceve dal Co
mitato olimpico Una sortila 
che ha provocato un'Immedia
ta censura nei suoi confronti 
da parte del Coni Fidenzio si e 

mosso molto anche sul piano 
intemazionale Ingaggiando 
una guerra personale con Ru
ben Acosta, il padre-padrone 
della pallavolo mondiale L'i
taliano ha accusato Acosta di 
aver venduto il volley intema
zionale agli sponsor giappone
si, l'altro ha replicato indican
do nel campionato italiano ul-
tramlllardarto una turbativa 
della pallavolo mondiale. 

Il Ironie Interno. Attivissi
mo sulle grandi questioni. Fi
denzio ha invece demandato 
la gestione della «base* al con
siglio federale e al nuovo se

gretario Di Marzio Un movi
mento, quello della pallavolo, 
in crescita impetuosa con qua
si mezzo milione di tesserati 
Una massa di praticanti rap-
pre*fìtìtta proprio da quella 

•^gteQlta dei presidenti reglo-
tljflhche, dopo aver determina
to l'affossamento dì Florio, si è 
scagliata ora contro Fidenzio 
II motivo? Sempre lo stesso, la 
Federazione sarebbe impe
gnata in una politica verticisti-
ca prestando scarsa attenzio
ne alle societ*d|jS»»e"* " 
^ Chi v» • mff^anetr»»? 
E la domanda che,' a inizia ot
tobre, tiene banco nella riunio
ne del Consiglio federale che 
precede la partenza della na
zionale azzurra per i campio
nati mondiali brasiliani nel 
mese di ottobre. In coinciden
za con la manifestazione irida
ta è prevista l'assemblea della 
federazione internazionale di 
pallavolo Per l'Italia dovreb
bero essere presenti Fidenzio e 
il suo vice Catalano Senonchè 
il presidente comunica al con
siglio di aver deciso di non par
tire per protesta contro la poli
tica di Acosta ARIOSI recaso-
Io Catalano con l'incarico di 
esternare ad Acosta le nmo-
stranze degli italiani Ma c'è 
una sorpresa, mentre sul cam
po Zorzi e compagni sbara
gliano la concorrenza. Catala
no e Acosta convolano a «stra
ne» nozze. Il presidentissimo 
messicano si dimostra addirit

tura arrendevole nei confronti 
delle richieste della nostra Fe
derazione In realtà l'atteggia
mento di Acosta costituirebbe 
un segnale preciso Catalano 
avrebbe infatti accettato, una 
volta tornato in Italia, di ado
perarsi per porre fine al regno 
di Fidenzio nella Fipav Una 
destituzione in fondo già previ
sta, almeno secondo il presun
to accordo elettorale dell'88 
•La presidenza di Fidenzio -
ha dichiarato l'ex segretario 
Briani - era stabilito non do
vesse durare più di 2 anni». 

Verso te elezioni. Il resto e 
cronaca di questi giorni Nel
l'ultimo consiglio federale Ca
talano viene incalzato da Fi
denzio che gli chiede spiega
zioni sul suo comportamento 
con Acosta Ad un certo punto 
Catalano abbandona la riunio
ne per protesta Sabato scorso 
la Consulta regionale rinnova 
con durezza la sua protesta 
verso la politica federale. Nel 
frattempo le maggioranza dei 
consiglieri federali (già 7 su 
11) sembra intenzionata a 
schierarsi contro Fidenzio La 
controprova si avrà nel prossi
mo consiglio fissato per vener
dì 30 novembre Se il presiden
te si troverà in minoranza l'u
nica soluzione sarà la convo
cazione entro 90 giorni di 
un'assemblea straordinaria 
elettiva. Il tutto, naturalmente, 
in onore della nazionale cam
pione del mondo 
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Sport e mass media. «The National», runico quotidiano specializzato degli Usa dopo nove mesi è in cattive acque: i lettori 
preferiscono ancora il football e l'hockey in tv. Giornalisti licenziati, tiratura ridotta, soppressa l'edizione domenicale 

Il giornale sportivo non trova l'America 
critici 

i1 

, Lanciato nove mesi fa alla grande, «The National», 
l'unico quotidiano sportivo americano, sta agontz-

a stando. La proprietà ha deciso («chiusura dell'edi-
' stione domenicale e ha rimosso il presidente ed altri 
capi-servizio. In forte ritardo i programmi abbozzati 

'' «Illa carta sembrano diventare sogni irraggiungibili. 
Intanto già 18 redattori sono stati licenziati, mentre 

• altri 200 rischiano di ritrovarsi senza lavoro. 

MOeMtDOCHIONi1 

sM NEW YORK. £ maretta m 
casa del «The National», l'uni
co quotidiano americano 
r U v o a diffusione nazionale 

Iti lancialo In grande stile U 
31 gennaio scorso, con l'ambi
ziosa prospettiva di offrire un 
ptodotto nuovo e competitivo 
Durante I nove mesi di •prova» 
Ir sorti del «National» sono an
date sempre più peggiorando. 
I tenori lamentano un approc
cio troppo •timido», scarsità di 
servizi e incompletezza del no-
Utlario perfino per quanto ri
guarda I «tabelllnl» dei risultati 
riportati, invece, con regolarità 
sugli skri quotidiani. 

Anche dai punto di vista del
le scelte editoriali, le opinioni 
degli addetti ai lavori sono 
phioesto discordanti Le prime 
avvisaglie che le cose non stes
sero andando per il verso giu
sto, i redattori le hanno avute 
U settimana scorsa, allorché il 
proprietario (l'uomo d'affari 
messicano Azcarraga) infor
mò il presidente. Peter Price, 
che a paittre dal 25 novembre 
prossimo il •National» avrebbe 
cessai» ra pubblicazione del
l'edizione domenicale rivelata
si soia vara emorragia di dena
ro. 
• - La tiratura media non supe
ra, tafani, le 275 000 copie. 
Originariamente era distribuito 
ki tre metropoli New York, 
Chicago e Los Angeles Sue-
Mattamente si sono aggiunte, 
•Me ultime settimane, le città 
di San Diego, San Francisco, 
Dallas. Detroit, Boston e Mia
mi, mentre a Baltimora - se
condo gli ambiziosi program-
nvlIniziali-, il giornale dovreb
be essere disponibile a partite 
da dicembre, a patto che non 

si verifichino ulteriori tracolli 
nelle vendite 

Per difficoltà di distribuzio
ne, l'edizione della domenica 
subiva un calo di vendite di 
ben 50.000 unità rispetto alla 
media una cifra troppo alta 
per le deboli finanze del quoti
diano newyorkese È stato de
ciso, perciò, di concentrare gli 
sforzi sui cinque numeri delle 
edizioni feriali (il sabato il 
giornale non esce). Su questo 
versante l'azienda spera di re
cuperare lettori e. anzi, di 
espandersi. È stato annuncia
to. Infatti, che le pagine au
menteranno dallo attuali 38 e 
48 a 60. nei giorni di venerdì e 
lunedi 

Ritornando alle origini c'è 
da rilevare che gli analisti del 
settore avevano addirittura In
tonato la marcia funebre per il 
•National» già all'Indomani 
della sua apparizione nelle 
edicole un mercato, quello 
sportivo - avvertivano -, che 
non trova riscontri adeguati tra 
gli inserzionisti, almeno a livel
lo nazionale «La pubblicità 
non manca. Anzi avevamo 
previsto di inserirne quattro 
pagine, ed invece In breve sia
mo riusciti a venderne cinque», 
ha spiegato II portavoce del re
sponsabile del settore. Ma an
che cinque pagine sono vera
mente poche rispetto alla me
dia degli altri quotidiani ameri
cani 

Contemporaneamente alla 
chiusura dell'edizione dome
nicale è poi giunta, come un 
fulmine a eie) sereno, una de
cisione del proprietario che ha 
rimosso dalle sue funzioni il 
presidente Peter Pnce, impo
nendo al corpo redazionale la 

nomina di Jaime Davilla. vice
presidente del gruppo «Univisa 
Ine» di Los Angeles, altro grup
po editoriale sempre di pro
prietà di quello che può venir 
considerato il Berlusconi mes
sicano 

Price, ex editore del popola
re tabloid «New York Post», do
vrebbe passare addirittura al 
settore pubblicitario mentre 
altn tre top-executive (capi-
servizio) sono già stati rimossi 
dalle loro rispettive competen
ze All'Interno della redazione 
si è cosi creato un clima di ten
sione e sono in molti tra 1 re
dattori ben pagati a temere il 
peggio Price resta abbottona
to e non intende rilasciare di-
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Usa Today 
Los Angeles Times 
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New York Daily News 
The Washington Pori 
Chicago Tribune 
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The National 276.000 225.000 

chiarazioni, ma nei corridoi al 
numero 15 West della 52esima 
di New York si respira chiara
mente aria pesante 

Ora se la causa del ridimen
sionamento viene fatta risalire 
ad un adeguato apporto pub
blicitario c'è chi invece punta 
il dito accusatore anche sulla 
scarsa qualità del prodotto 
•Era inevitabile -sostiene John 
Reidy, un esperto di mass me
dia - Il gettito pubblicitario è 
la linfa vitale di ogni giornale 
Non mi capacito perciò del 
perchè la proprietà afferma di 
essere intenzionata a "risolle
vare" le sorti del giornale, addi-
nttura annunciando per il feb
braio dell'anno prossimo l'u
scita delle edizioni ad Atlanta 
È come fare un salto nel buio 
Ma determinante secondo 
me, è la qualità del giornale, 
che sicuramente non è ali al
tezza» 

Ma sin dall inizio gli analisti 
s'erano anche chiesti se effetti
vamente il «pianeta America» 
fosse stato in grado di «assorbi
re» un quotidiano sportivo lad
dove I interesse per lo sport va 
scemando sempre più tra I gio
vani («The National» era desti
nato a un pubblico tra i 18 e I 

Un'Immagine 
di football, 
sport principe 
degustati 
Uniti. A sinistra 
la prima pagina 
de The 
National, 
primo, 
sfortunato 
quotidiano 
sportivo Usa 

34 annO, e dove i quotidiani 
locali offrono una varietà, sep
pure ristretta, di tutti gli avveni
menti sportivi 

Proprio per questa ragione e 
per evitare lo scoglio, Il 'Natio
nal» si era preoccupato di inse-
nre nell'organico nomi popo-
lan tra gli appassionati di sport 
ad iniziare dal direttore, nomi
nando (tanto per fare un 
esempio) Frank Delord che è 
un ex giornalista del settima
nale «Sport Illustrated» Ma 
neppure ricorrendo a firme 
prestigiose il giornale è riuscito 
a «catturare» l'attenzione del 
potenziale pubblico di giovani 
appassionati, facendoli diven
tare lettori abituali Secondo i 
programmi che aveva stilato 
Price, il «National» avrebbe do
vuto essere presente alla fine 
dell'anno in dodici grandi città 
americane ed avrebbe dovuto 
raggiungere una tiratura attor
no alle 400 000 copie giorna
liere, per arrivare a un milione 
il prossimo anno Purtroppo si 
tratta di piani che sono nmastl 
nel libro dei sogni, anche per
chè sembra essere venuta me
no anche l'intenzione di Az
carraga di investire nell'azien
da altn 130 miliardi di lire nel 
giro dei prossimi cinque anni 

Basket, si gioca di mercoledì 

Sul campionato di Bologna 
il «ricatto» di Richardson 
«Più soldi o tomo in Usa» 
Due big match nella decima giornata di campiona
to di basket che si gioca stasera (ore 20 30) a Pesa
ro, IlMessaggero-Scavolini. A Bologna, Knorr-Benet-
ton Ma nella Virtus è scoppiato il «caso Richard
son» L'asso americano ha ncevuto una grossa offer
ta (800 000 dollari l'anno per 2 stagioni) da Phila-
delphia per tornare a giocare nell'Nba e minaccia 
«Se !a Knorr non mi offre la stessa cifra, me ne vado», 

LEONARDO lAMNACCI . 

BH ROMA. Sugar come Diego, 
Richardson come Maradona. 
La Knorr basket come il Napoli 
calcio La stona è pressoché la 
stessa i due campioni più pa
gati vezzeggiati e osannati 
dalla folla se ne vogliono an
dare dall Italia It divo del pal
lone ha fatto capire con i suoi 
continui capricci che non ha 
assolutamente intenzione di ri
manere alt ombra del Vesuvio 
per la prossima stagione L'as
so dei canestri, personaggio al
trettanto lunatico con un pas
sato turbolento alle spalle, ha 
ricevuto, invece, net giorni 
scorsi un'offerta dai Philadel-
phia 76erspertomare a gioca
re nell'Nba. IL club americano, 
rimasto improvvisamente sen
za la guardia Johnny Dawkins 
(infortunato al ginocchio e 
fuori per tutta la stagione), ha 
pensato subito al trentacin
quenne Sugar Ray Richardson 
come possìbileiostituto Cene 
Shue 59 anni, ex giocatore di 
Phitadelphiae attualmente ge
neral manager della società 
americana, gli ha telefonato a 
Bologna e gli ha sussurralo 
I offerta. 800.000 dollari l'anno 
e un contratto valido per due 
stagioni Richardson se la ca
verebbe pagando alla Knorr 
una penale di 100X100 dollari 

Dalla costa dell'Est, Shue ha 
conformato tutto «Sugar è il 
primo della lista ha trentacin-' 
que anni, è ancora integro efa
rebbe al caso nostro L'Nba lo 
ricorda ancora con stfrna SI * 
vero M4 avuto molti problemi 
con la cocaina, ftalato adontar 
nato qualche anno fa, ma 
adesso è "pulito"». La notizia* 
riportata anche dal periodico 
Usa Today che cpnlerma la 
notizia dell'Interessamento di 

Philadelphia 
Per Sugar, che dall Nba fu 

espulso per essere stato trova
to più volte positivo ai lest-«an-
udroga», è I ultima chance. Ie
ri, al termine dell'allenamento 
ha lanciato un ultimatum «Il 
mio contratto attuale è di 
550000 esilari a stagione Se 
la Knorr non mi fa una controf
ferta aggiungendo 250 000 
dollan, parto la prossima setti
mana per Philadelphia Sono 
al settimo cielo per questa of
ferta» Quella di Richardson sa
rebbe solo l'ultima «fuga», in 
ordine di tempo di prime stel
le verso l'Nba Tra i casi più fa
mosi del passato ricordiamo 
Earl Curetorv che lasciò «di 
stucco Milano nel 1983 e Spen
cer Haywood che abbandonò 
Venezia. 

La società bolognese, all'in
terno della quale si sta com
battendo in queste settimane 
una guerriglia intema per la 
poltrona presidenziale, è rima
sta «pietrificata» dalla notizia 
Nessuno ha replicato alla mi
naccia di Sugar semplicemen
te perchè la società è nel caos 
più assoluto 11 presidente Pao
lo Gualandi s'incontrerà con II 
giocatore stasera o, al più tar
di, domani mattina a Roma, 
durante la presentazione del
l'Ali Star Game 1990, 

Jl notiziario dagli altn campi 
Scariolo aspetta l'ennesima sfi
da con Bianchini e oppone a 
Radia la coppia di corazzieri 
azzuiflCosta-Magninco InSte-
bnel-Uvorno, Menegnin è a 
due lunghezze dalla- quota 
8 000 punti in A. Napoli è .io
nissima a concludere con Mike 
Mitchel], ex Brescia che firme 
ra nella prossima settimana un 
contratto di 100 000 dollari 

Olftoltofisu Pesaro 
•ii ji Wb MIM 'i iW-uu* "... ^t,. i *-3» 

SEKttfóf' 8.- eI-£L . r<yc e « •> o' L„U* 
SCAVOUNTPESAROAfESSAGGERO ROMA (Baldùii-Duranti) 
PHONOLACASERTA-fUNGERVARESE (Cagnazzo-Bianchi) -
la Îu^BOLOGHA-BENETTONTREVlSO(Zeppllli-6ellsari) , 
PANASGNKRt̂ UABr̂ -CUEARCANTU (Nelli-Pasetto) 
PHIUPSMILANO-NAPOU (Zancanella-Morisco) 
STEFANELTRJESTE.LUVORNO (Tullio-PenserinO 
F1RENZE-SIDISR.EM1UA (Garibotti-Nuara) 
FILANTO FORLÌ-TORINO (Rudetlat-Zucchelli) 
Oaaalftca: Benetton 18. Messaggero 16, Clear. LUvomo. Pho-
nola 14; StefaneiePhiKps 12. Scavolini. Sidfct. Ranger 10; Knorr 
8, Filanto. Torino»,- Panasonic e Napoli 4, Firenze 2 
SERIE*A2 
IXnXISMONTECATlNI-BllXY DESIO (Indrizzi-Plroni) 
FABRlANaFERNETPAVIA(GiordarK>Bakli) 
P UVORNO-TEUEMARKET BRESCIA (Montella-Frabetti) 
TEOREMAARESE-TICINO SIENA (Reatto-Degan.itti) 
VTOEZIA-APRIMATICBOLOGNA (Tallone-Rjghetto) 
EMMEZETA UDINE-KLEENEX PISTOIA (Cazzaro-D'Este) 
CREMONA-BANCA SASSARI (Zanon-Flocchim) 
B MESSINA-CLAXO VERONA (Fiorito-Maggiore) 
Classifica Glaxo 20, Lotus 16, Ticino, Fernet e Kleenex 14: 
Teorema. Banco, Emmezeta, Billy 10; Birra Messina, Telemar-
ket, Aprirnatic8, PLivorno e Fabriano 6, Venezia 4. Cremona 2. 

Cambio di stagione 
nel tennis 
ForgeteHlasek 
perdono il pelo 

Non sono due bonzi converti-, 
tisi al tennis Sono due tennisti, 
il francese Guy Forget (a sini
stra) e lo svizzero Jakob Hla-
sek, convertiti alla rasatura a 
zero in occasione del loro 
esordio nella finale del cam-

mmmm^^^^mmm^m^mmmm pionato del mondo Aio di 
doppio che inizia oggi a Sane-

tuaiy Cove, Queensland I due, rispettivamente n° 17 e 18 del 
mondo giocano in coppia e hanno scelto l'onginale look per af> 
frontarele tornde UtmpeiMure delia stagione estiva che quest an
no in Australia sono particolarmente elevate 

26 l'Unità 
Mercoledì 
21 novembre 1990 


